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nostra signora dei calzini

Due calzini
uno brutto e uno bello
1i compero ogni autunno.
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Due calzini,
uno brutto e uno bello
si perdono: ogni autunno.

C'é un luogo, signora,
dove si perdono i calzini,
c'e, signora,

in ogni casa.
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La signora che vende i calzini
sorride

e ha quella certa comprensione
negli occhi:

e d'accordo con me.
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Ci accaniamo
per un buon cingue minuti
io e la signora

sul calzini scomparsi

e su chi 1i fa scomparire.
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signoradelcalzini@libero.it



